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BANDO–BORSA DI STUDIO  
“CARLA PASSALACQUA” 2020  

   
TERZA EDIZIONE  

   
   

Art. 1. 
(Scopo e Finalità) 

La Cisl istituisce due Borse di studio, per l’anno 2020, destinate a giovani laureate/i, 
per ricordare la figura di Carla Passalacqua, scomparsa nel 2015. Carla Passalacqua, 
storica sindacalista della Cisl, responsabile del Coordinamento Donne dal 1982 al 
1992, persona dalla grande sensibilità sociale, ha dedicato gran parte della sua vita al 
sindacato, in particolare al rispetto, all'emancipazione, alla tutela delle donne e al 
riconoscimento della parità di genere nel nostro Paese.   
Scopo del Bando è favorire, attraverso l’elaborazione di uno studio/ricerca la 
conoscenza e l’approfondimento delle tematiche femminili in campo sociale, culturale, 
economico, sindacale, scientifico e, più in particolare, nel mondo del lavoro.  
Purtroppo, il contesto attuale, condizionato pesantemente dall’emergenza sanitaria 
tutt’ora in corso, ha messo e sta mettendo a dura prova la tenuta dell’intero sistema 
paese. La chiusura temporanea, durante la fase più cruenta dell'epidemia, di gran parte 
dei contesti lavorativi al fine di contenere il contatto e il contagio tra le persone, ha di 
fatto accelerato e reso più evidente, attraverso un ricorso massiccio e improvvisato 
all’uso di strumenti tecnologici, il bisogno di mettere in atto una reale trasformazione 
digitale della società, dell’economia e del mondo del lavoro. L’utilizzo - laddove 
possibile - di modalità lavorative da remoto (telelavoro, lavoro agile ecc.), ha 
consentito di dare continuità a molte attività e servizi salvaguardando non solo la salute 
ma anche il reddito di molte famiglie. In tale situazione, le necessità più volte 
richiamate anche dal sindacato, di facilitare un maggiore approccio da parte delle donne 
verso le materie scientifiche e tecnologiche, a partire dalla partecipazione ai corsi 
STEM delle ragazze e fino alla creazione di vere e proprie palestre digitali senza vincoli 
di età, diventano questioni ancora più urgenti e rappresentano sempre di più una 
opportunità per contrastare le disuguaglianze di genere e promuovere un maggiore 
protagonismo femminile. Ecco perché abbiamo scelto di sviluppare per questa nuova 
edizione del Bando il tema riguardante “Il ruolo del sindacato per la promozione delle 
pari opportunità nella trasformazione digitale e tecnologica del lavoro”.  
   
  

Art. 2. 
(Destinatari) 

Possono partecipare al Bando tutti i giovani iscritti/e alla Cisl o i/le figli/figlie di iscritti 
alla Cisl, compresi gli stranieri/e non appartenenti a Stati Ue, regolarmente 
soggiornanti in Italia, laureati (Laurea Triennale e/o Laurea Specialistica). I candidati 
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alla data di scadenza del Bando devono aver compiuto 20 anni e non superato i 32 anni 
di età.   
   
  

Art. 3. 
(Premi) 

L’importo di ciascuna Borsa di Studio è pari a 5.000 euro, al lordo delle ritenute di 
legge e comprensivo degli oneri a carico dell’ente.  
L’ammontare della vincita sarà corrisposto in due soluzioni, erogate secondo le 
seguenti modalità: 1. al momento dell’assegnazione; 2. alla presentazione di un 
elaborato sul tema indicato all’art. 1.  
L’elaborato dovrà essere consegnato nel termine che sarà indicato subito dopo la 
comunicazione dell’accettazione del premio da parte del/della vincitore/vincitrice. 
Per la realizzazione di tale elaborato il/la vincitore/vincitrice potrà avvalersi del 
supporto degli archivi delle strutture Cisl.    
Inoltre, il/la vincitore/vincitrice dovrà partecipare al “Corso Giovani” della Cisl, i cui 
costi saranno interamente a carico della Confederazione.   
In caso di rinuncia da parte del vincitore il premio verrà assegnato al candidato 
successivo in graduatoria.   
La premiazione ufficiale avverrà nei tempi, luoghi e modalità che saranno precisati in 
seguito.   
  
  

Art. 4. 
(Scadenza) 

La scadenza per la partecipazione al Bando è fissata entro e non oltre il 15 luglio 2020. 
  

 
Art. 5. 

(Documentazione da produrre) 
I/Le candidati/e, per poter partecipare al bando, dovranno produrre la seguente 
documentazione, in carta semplice:   
- modulo compilato della Domanda di ammissione al Bando (pubblicato sul sito della 

Cisl – www.cisl.it);   
- idea/progetto (max 5 cartelle, carattere Arial, corpo 12, interlinea 1,5) dello 

studio/ricerca da realizzare sul tema di cui all’art. 1 del bando;  
- lettera di autopresentazione (max 1 cartella, carattere Arial, corpo 12, interlinea 1,5); 
- copia del Curriculum vitae in formato europeo; 
- copia del documento di identità in corso di validità;   
- copia della tessera d’iscrizione alla Cisl dell’anno in corso (del/della candidato/a, o 

del genitore);   
- copia del certificato di Laurea (triennale o specialistica) e relativa votazione;    
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- indirizzo postale o e-mail presso il quale il/la candidato/a desidera ricevere le 
comunicazioni e numero di telefono.   

  
Tale documentazione, trattata nel rispetto della normativa vigente in tema di privacy, 
non sarà restituita e verrà utilizzata per le sole finalità contemplate nel presente Bando 
di concorso.  
Il plico contenente la documentazione richiesta dovrà essere inviato entro e non oltre 
la data di scadenza del bando (fa fede il timbro postale), con Raccomandata A/R, 
indirizzata a: Cisl - Ufficio del Coordinamento nazionale Donne, Via Po, 21 – 00198 
Roma, oppure tramite Pec a: cisl@pec.cisl.it  

 
Art. 6. 

(Criteri per l’assegnazione delle Borse di studio) 
Le Borse di studio saranno assegnate a seguito di procedimento di selezione e 
valutazione effettuato da una Commissione esaminatrice nominata dalla Segreteria 
confederale della Cisl, così composta:  
   
- 1 componente della Segreteria confederale Cisl;   
- 1 componente del Consiglio generale Cisl;   
- la responsabile del Coordinamento nazionale Donne Cisl;   
- il Presidente della Fondazione Tarantelli;   
- 1 docente universitario esperto della materia trattata.   
  
Il giudizio espresso dalla Commissione è insindacabile e la stessa si riserva di verificare 
l’autenticità della documentazione prodotta dal/dalla candidato/a.   
Eventuali dichiarazioni non veritiere rendono nulla la candidatura.   
Nel caso in cui l’assegnataria o l’assegnatario non ottemperi ad uno qualsiasi degli 
obblighi previsti o si renda comunque responsabile di altre gravi documentate 
mancanze si determinerà l’esclusione dalla Borsa di studio, che sarà pertanto assegnata 
al/alla candidato/a immediatamente successivo/a in graduatoria. Dei lavori della 
Commissione verrà redatto Verbale.    
La graduatoria di merito formulata dalla Commissione sarà resa pubblica sul sito 
www.cisl.it entro il 30 settembre 2020.   
La Commissione procederà all’assegnazione delle Borse di studio trasmettendo ai 
vincitori/vincitrici, comunicazione scritta anche tramite e-mail. Ciascuno/a dei 
vincitori/vincitrici, entro il termine di 10 giorni, decorrente dal giorno successivo alla 
comunicazione di conferimento, pena l’esclusione dalla Borsa di studio medesima, 
dovrà comunicare la propria accettazione del premio alle condizioni stabilite dal 
presente Bando: tramite dichiarazione scritta, in carta libera, indirizzata alla Cisl, 
Ufficio Coordinamento nazionale Donne, Via Po, 21 – 00198 Roma – oppure tramite 
e-mail a: coordinamento_donne@cisl.it.  
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Qualora non vi siano candidature, l’ammontare delle Borse di studio verrà trasferita 
sull’annualità successiva e si produrrà un nuovo Bando di assegnazione.   
Qualora risultino parimenti vincitori due o più candidati/e, la Borsa verrà assegnata 
al/alla candidato/a più giovane.    
A parità di questo ulteriore criterio si privilegerà il/la candidato/a in possesso del titolo 
di studio più elevato, ovvero del voto di laurea.  


